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Facciamo qualche cosa 
Tutta quella organizzazione clie attual­

mente va compiendosi tra i contadini 
dei mantovano, è un preludio delle or­
ganizzazioni che si faranno poi tra i con­
tadini delle altre Provincie del regno. 
Già lue anni i; socialisti si son data la 
parola « di correre alla coufiuista delle 
campagne » ; e dopo due anni di paziente 
lavoro sollevano ora a rumore tut ta la 
penisola con le /^eghe di resistenza Ira i 
contadini. 

Orbene, quello che di.presente avviene 
nel mantovano, a non lungo andare av­
verrà anche nel nostro Friuli, dove—• 
specie ili alcune^ plaghe e sotto certi pa­
droni — i contadini non sono per niente 
trattati cosi ohe debba dirsi follia un 
qualsiasi miglioramento. Conosciamo fatti 
e persone elio purtroppo ci fanno cono­
scere il contrario. 

E-così stando le cose^ basterà che un 
giorno 0 r altro faccia il giro' delle cam­
pagne — come nel passato inverno fece 
quello delle montagne — un Buttis qua­
lunque per suscitare un vespaio india­
volato, che a nome del socialismo do­
manderà un aumento nel salario, una 
diminuzione nelle ore di lavoro, un' abi­
tazione che non sia un covo e un trat­
tamento che non sia bestiale. 

In queste domande non consisterà 
certo il socialismo ; ma tale l'atto — so, 
avveri'à — sarà più clie bastevole per 
aprire non la finestra, ma addirittura 
tutti i portoni al socialismo e -afflili, il 
quale e i quali conquisteranno la posi­
zione. 

•*• Non deve avvenire, perchè ; dobbiamo 
sentire il sacrosanto dovere di impedire 
che avvenga. 

Ma intendiamoci. Non s'impedisce col 
soiYocare la giuste aspirazioni dei lavora­
tori, ohe richiedano ragionevoli miglio­
ramenti nei patti colonici, abitazioni sane, 
trattamenti umani; come non consiste 
nello spogliare i proprietari già grave­
mente oppressi da pesi, da raccolti falliti, 
da-tasse enormi. Ci vuole equità da ambe 
le parti. 

Questa equità non si trova nei sobilla­
tori socialisti, che oggi promettono ogni 
bene e soffiano ih tutte le cupidigie per 
assicurarsi il favore del popolo e l'arsene 
uno sgabello per salire: che importa a 
costoro se domani si avrà una rivoluzione, 
con danno di tutti e specialmente del 
vero popolo '? 

B3 neppure si trova l'equità in coloro 
che considerano il contadino come un 
giumento, e pausano ohe tutta la missione 
del proprietario consista nel godersi la 
vita. 

Ci vuol sentimento cristiano, in tutte 
le classi sociali, spirito di carità e di giu­
stizia; e bisogna che questo venga diffuso 
in ogni mòdo, coU'esempiò, colla parola, 
colla stampa. 

1* Ma è necessario che, con qualche cosa di 
pratico, si prepari il terreno ad organi­
smi sani e rispondenti ai bisogni attuali. 
Per questo suggeriamo di imprendere to­
sto la propaganda per leghe professionali 
cattoliche, per sindacati del lavoro dove 
siano giustamente stabiliti i rapporti od 
i jiatti fra lavoratori e padroni, 

Se noi iutrapreuderemo subito un tale 
lavoro, procureremo gràU; bene al conta­
dino e gran bene ancora al'ricco, il (iiiale, 
persuaso ohe qualche cosa di piii si possa 
realmente fare pel povero che da mane 
a sera suda tra i solchi, si vedrà com­
pensato a esuberanza dalla diligenza e 
dall'amore dei suoi dipendenti per quel 
di pih che loro avrà concesso. 

A Isola Rizza, vicino Verona, è isti­
tuita per esempio una lega di resistenza 
fra i contadini ó sentite lo scopo nobile 
che si propone: 

(tj Elevare e mantenere le mercedi 
giornaliere al limite conveniente e giusto 

cosi per gli uomini come per le donne 
e fanciulli. 

b) Fissare le ore di lavoro. 
e) Intervenire nei contratti di qua­

lunque sorta perchè riescano di comune 
vantaggio. 

dj Procacciare, fin dove si può, il la­
voro ai disoccupati a favorire lo scambio 
dei lavoratori da padrone a padrone. 

e] Occuparsi a suo tempo dei salariati 
nei ricorsi, che venissero fatti da ambe 
le parti. 

/} Combattere l 'usura e i patti ille­
citi, sempre nei mutui rapporti. 

g) Sosteuere gli àlfittuali e i proprie­
tari minuti, qualora per il loro interesse 
si richieda l'opera della Commissione. 

Il) Propugnare if riposo festivo. 
ì) Instare perchè il numero dei lavo­

ratori sia, specie nell'inverno, per ciascun 
padrone almeno uguale a quello degli 
anni decorsi. 

l) Sciogliere, potendolo,^ pacificamente 
o^nr altra questione, che insorga fra ca­
pitale e lavoro. » 

Contadini, all'opera dunque : oi'gàniz-
zatevi! , 

Quanto 'Tiene a costare all'Italia 
la guerra anglo-boera. 

Che l'Inghilterra, col dazio di espor­
tazione del carbon fossile, cerchi di far 
pagare all' Europa le spese della malaugu-
l'ata guerra del Sud-Africa, tutti lo com­
prendono ; ma non sarà inopportuno esa­
minare quale sarà 1'aggravio a noi ita­
liani. 1/Inghilterra esportò nell'anno de­
corso circa 46 milioni di touellate di 
oarliolie. Applicando a questo c[nantitativo 
il dazio di uno scellino.jier tonollata, e 
calcolando lo scellino al valor nominale 
di franchi 1,2,') (mentre in realtà costa 
di più) si vede che le varie nazioni eu­
ropee, tributarie dell' inghilteri'a pel oar-
Iione, dovranno pagare annualmente al­
l' erario britannico una somna di circa 
,57 milioni e mezzo di franchi. L'Italia 
.introdusse nel 1000 circa 5 milioni di 
tonellate di carbone inglese. Dunque per 
noi l'aggravio sarà di L. italiane 6,250,000 
all'anno, alla qual somma deve poi ag­
giungersi l'aggio sull'oro. Capitalizzando 
le.L. 6.'2.50,()OÒ anche solamente al cin-
f[ne per cento ne risulta che all' Italia 
la guerra sud-africana costerà 125 milioni 
di franchi in oro. 

Agitazione pacifica ? 
Gravi disordini sono avvenuti a Ostiglia,. 

Mentre un centinaio di donne del comune 
di Uevere stavano per attraversare il ponte 
in chiatte sul Po, per recarsi a lavorare, 
presso il sig. Romani Giuseppe .(proprie­
tario del fondo di Gardinala il quale 
aveva già anticipato una rilevante caparra 
quest' inverno), venivano avvertite con 
prudenza di ritornare indietro, altrimenti 
sarebbero nati degli incidenti gravi con 
circa altro 200 compagne di Libiola e 
Serravalle scioperanti. Ma, procedendo 
oltre per recarsi al lavoro, furono fermate 
all' imboccatura del ponte dalle altre 
lavoratrici, le quali essendo già in trat­
tative con i padroni e vedendo un peri­
colo nella concorrenza delle reveresi, si 
opposero risolntaniente che queste altre 
avanzassero. 

Avvertiti del fatto i carabinieri, questi 
accorsero sul luogo e cercarono con le 
buone di persuadere le scioperanti a la­
sciare libero il passo a chi aveva voglia 
di lavorare, ma quelle tennero duro. Si 
parla anche di minaccìe e di altre, cose 
serie, ma sempre cauti nel riferire le 
yoci che corrono aspettiamo la coiil'erma 
di quanto circola in paese. 

Il risultato che si ottenne fu che le 
reveresi, essendo in minor numero, do­
vettero subire la prepotenza delle altro e 
malgrado le assicurazioni di una prote­
zione da parte delle autorità, tuttavia per 

evitare guai peggiori, ritornarono alle 
loro case. 

Il giorno appresso si rinnovarono i di­
sordini. 

Le contadine di Revere addette alla 
coltura dello barbabietole al quarto nella 
teiiuta Cardinala, in affitto al signor Ro-
mini Giuseppe, cercarono di portarsi 
al "lavorOj scortate da quattro carabi­
nièri a piedi. Quattro carabinieri a ca­
valo stazionavano sull' argino dove . si 
trovavano le contadine delle leghe di 
Serravalle,. di Ostiglia e di Coreggioli, 
col, proposito . di impedire il passaggio 
deile reveresi; che, secondo loro, anda-
vaào per altri lavori pagate lautamente, 
maitre confessavano ohe la mercede era 
la jiormale. 

f i un certo punto le contadine delle 
„.. e sbarrarono la strada, ed alcune si 

gettarono a terra pronte a farsi calpestare 
daî  cavalli dei carabinieri. Il tenente, al­
lori, fece avanzare la pattuglia tra la 
foljlt, che lasciò aperto il passaggio per 
suljito dopo unirsi compatta e resistere a 
oltìanzà. I carabinieri cercarono, spro-
naiìdo i cavalli, di rompere la muraglia vi-
voiìte. Le donne, avvertendo tutto il pe­
ricolo a cui andavano incontro colla loro 
ostinata resistenza, comhioiarono a gri­
dare aiuto. 

• Agli urli disperati delle donne, accor­
sero gli operai del zuccherificio armati 
d'istromenti e muniti di pietre, pronti a 
scagliarsi contro la forza. Nacque un taf­
feruglio piuttosto grave, ed una oonta-
di'pa di Serravalle rimase ferita. Il ca­
vallo di un carabiniere rimase pure fe­
rito. Una donna riportò una leggera 
eiliimosì sul petto prodotta da un pugno. 
Un'altra contadina fu arrestata ma. ri-
liutò declinare le sue generalità. Appena 
assicurata alla l'orza, la folla inferocita 
minacciò un tumulto serissimo. 

I carabinieri per non usare le armi 
dovettero rilasciarla in libertà. L'arrestata 
mostrò quindi alla folla il fermento, le 
lividure ai polsi, minacciando le reveresi. 
I carabinieri si ritirarono e allora gli ope­
rai del zuccherificio ripresero il lavoro, 
le contadino a poco a poco si dilegua­
rono, ma l'agitazione è grandissima. Si 
prevedono serie conseguenze. 

Da Mantova è giunto un rinforzo di 
due compagnie forti di 200 uomini. 

La cosa fluì 11; ma ecco intanto le 
prepotenze alle quali conducono i socia­
listi coi loro scioperi 1 

Al Santuario di Fompeì, 
Circa 30,000 pellegrini assistettero do-

oggi alla inaugurazione della nuova fac­
ciata del santuario di Pompei. Intervenne 
il vescovo di Nola. 

Agricoltura e commercio 
La oamj)aena ìsaoologioa. 

Nel Veneto le condizioni atmosferiche 
incostanti inducono irregolarità nella 
messe. In generale la vegetazione dei 
gelsi è ritardata. Si presimie che gli al­
levamenti non saranno per quantità su­
periori a quelli del 1900. Nelle altre Pro­
vincie le condizioni dei gelsi e dei ba-
colini sono migliori, specialmente nel 
lodigiano. In 'foscana si parla di una 
mesta lietamente inferiore alla media. 
Ottime le notizie delle Provincie meri-
diouali.In Calabria i bachi sono verso 
la seconda muta con andamento normale. 
Anche in Sicilia tutto procede ottima­
mente. In Francia §11 allevamenti sono 
in ritardo di un paio di settimane sul 
normale. Mantenendosi però il bel tempo 
i bozzoli non tarderanno ad apparire al­
l'epoca consueta, Da Ganton il primo 
raccolto, riguardo a quantità, sembra 
pressoché uguale a quello dello scorso 
anno. 

BOHIfE, A ¥OII 
— John! Ricordati della tua anima e 

della tua libertà I 
Gli elettori della contea di. Clare, nel­

l'Irlanda, erano convocati per l'elezione 
d'un deputato al parlamento inglese. Per 
la prima volta, in onta alla legislazione 
tiranna elle loro proibiva l'ingresso nel 
parlameiito, i cattolici irlandesi si deci- , 
sere a lottare. E il loro candidato era Da- ' 
niele O' Connoll, il grande agitatore, il 
grande avvocato ed insieme grande cre­
dente. 

Contro d i lu ì , sostenuto dal governo, 
stava il più ricco proprietariO; protestante 
della regione e r oro veniva, da parte 
sua, versato a piene mani. 

Era gli elettori trovavasi un povero 
afflttaiuolo, in prigione da sei mesi per 
ritardo nel pagamento del prezzo pel 
Atto ; il candidato protestante era il suo 
padrone. 

Il padrone visito l'afflttaiuolo nella sua 
prigione promettendogli la libertà quale 
prezzo del voto. Il pover' uomo ponsò 
alla moglie ed ai figli ridotti nella mi­
seria, alla fame... e cedette. 

L'indomani, con passo tremante chino 
il volto rosso per la vergogna, il cuore 
straziato dal rimorso^ l'aflittaiolo s'avviò . 
al luogo della votazione, fra due guardie 
di polizia. 

Giunta la sua volta s'avanzò, levò, la 
destra al cielo, giurò di votare libera­
mente, senza pressione alcuna per... 

Un ondeggiamento si produsse nella 
folla, e come un fantasma pallido e scar­
no, gli occhi brucianti di febbre e spa­
lancati per l'emozione intènsa si drizzò 
innanzi l'affittaiolo irlandese una donna: 
sua moglie : . 

— ,Tohn ! — gridò — ricordati della 
tua anima e della tua libertà! 

Atterrito, non osando levarle in fronte 
gli occhi, come un condannato, gli mor­
morò, 

— Moglie mia, che posso io fare ?„.. 
Tu ed i figli morrete di fainel 

—• ,Iohn 1 — replicò la donna —• ricor­
dati dell' anima de' tuoi figli !... 

L'affittaiolo ebbe un fremito e rizzò 
con una scossa fiera il capo. Cogli occhi 
fissi negli occhi della consorte giurò di 
votare per Daniele 0 ' Connell — e venne 
ricondotto in carcere. 

'frasoinata dal suo esempio, con uno 
slancio formidabile e splendido, la l'olla 
votò per Daniele 0 ' Connell. — E Da­
niele O'Connell, alla testa dei fieri elet­
tori irlandesi, infranse gli ostacoli che 
s' opponevano all' ingresso dei cattolici 
nel parlamento di Londra e conquistò la 
liberta alla Chiesa ed al popolo. 

Donne cristiane, lotte terribili si pre­
parano. 

Il liberalismo ha scalzato le basi della 
famiglia, e il socialismo suo figlio vuol 
compierne l'opera distruggendola total­
mente; il liberalismo ha dato il segno 
della guerra contro la religione, e il so­
cialismo vuol dare a tale guerra tutta 
r estenzione e tutta l'intensità immagi­
nabili. 

Donne cristiane, che cosa farete: voi a 
salvezza della famiglia, a difesa della no­
stra fede? " 

— Noi pregheremo con fervore — sento 
rispondermi. E sta bene. Ma basta pre­
gare ? 

Quando la casa è assalita dai malfat­
tori non si muovono a respingere gli 
aggressori solo gli uomini; anche le-dou-
iie — padrone o domestiche poco importa 
— danno man forte ed affrontano con 
l'armi alla mano i masnadieri. 

Tempi di lotta richiedono, tempre di 
lotta e mozzi di lotta. La preghiera sola 
ora non basta. Alla preghiera anche nella 
donna deve accopiarsi l'azione. 

Azione noli' interno della famiglia •— 
ed aziono anche all'esterno, nella società, 



IL PICOCLO C R O C I A T O 

Il socialismo questo upraico della fa­
miglia è di Dio — sta organizzando bat­
taglioni di « compagne ». Ejjbene, gli si 
oppongano le schiere organizzate, ^ làeiio 
di santo entusiasmo, delle lavoratrici Ori-, 
stiane. , 

Donne, ricordatevi della moglie dell'ai; 
fittaiuolo di Giare. Pensate all'anima dei 
vostri' figli, pensate alla liliertà I 

SCIOPERO ONOREV,0LE~ 

Quello dei carbonai suolsi chiamare 
sciopero nero ; perchè duncLne non si 
potrà chiamare sciopero onorevole quello 
dei deputati? ' \ 

I quali, approfittando del bel maggio 
e delle..... maggiolate, hanno completa­
mente disertato da Montecitorio. Di fatti 
la seduta del 2 maggio sì è chiusa con 
la constatazione del nuuaero illegale (60 
depiitati presentii) e quella del giorno 
successivo — tanto per variare — si ò 
ciiiusa con la formola sacramentale: 
«la Camera non è in numero». 

Del resto poco monta se anche i de-
putiiti non si trovano al presente a Mon-
teoitoi'io. Non si discute — nota il Cor­
riere nazionale — in fin . dei conti, ohe 
dei provvedimenti per la marina, vale a 
dire di,f|ualche milione di più da accol­
lare ai contribuenti. Chi se ne incarica 
di queste bagattelle- trascurabili? Il pre-
sideate Villa, assùmendo la posa e il 
tono melodrammatico delle grandi occa­
sioni, Ila espresso il suo dolore per l'in­
crescioso fatto, ed Ila annunziato che 
punirà gli assenti, di cui non risolti il 
regolare congedo, facendone pubnlicaro 
sulla Gazzella Ufficiale i riveriti nomi. Il 
castigo non si può dire dei più terribili 
attesoché la Gazzella Ufliciale vegeta af­
fatto clandestinamente, per cui i diser­
tori di lytonteoitorio sono tranquilli che 
la loro latitanza resterà ignota ai propri 
elettori, ai quali, d'altra parte, ciò im­
porta ben poco. 

E per cominciare da noi; mentre si 
discutono i bilanci e si tratta di spen­
dere e di spandere miHoni, ohe devono 
poi gravitare sul groppone dei poveri — 
perchè i due nostri deputati cittadini — 
onorevoli Girardini e Garatti non si tro­
vano al loro, posto ? 

Il marchese Colombi ora solito diro 
ciiB «lo cose si fanno o non si fanno». 

Il pareggio in Italia deve ossero qual­
cosa simile alla... fala ììioryimu. Si vede, 
si contempla, si sta per all'errarla e... 
fugge. Non altrimenti il pareggio. Tutti 
i ministri lo annunziano, tutti i deputati 
lo discutono; è già bell'è nel sacco, ---
qnand'eccoti il sacco è senza fondo e il 
pareggio sguscia fuori come por incauto. 

L'altro ieri, p. e. il Muovo /anfalla an­
nunziava in tuono semi-utliciale che final­
mente il pareggio era ottenuto. Iin-ece 
ecco l'on. Guicciardini presentare il se­
guente bilancio : 
Entrata . . . . . L. 1,769,422,1110.08 
Spesa . . . . . » 1,742,590,167.58 

Differenza attiva L. 26,831,939,10 
Ma per mala fortuna, fuori d,al bilancio, 

v'hanno altre spese per L. 32,454,650; 
per cui in ultima analisi rimarremo con 
un disavanzo di L. 5,622,719. 

E' imitile ; bisogna proprio ritentare 
una spedizione in Africa per salvarsi. 

ROSE DI MAGGIO 

A l'asci lo bello rose dalia l'urto tinta 
clic va diil rosaceo al ro3.so-sciii'o, dallo 
scarlatto ni [•(.«so-iwllido, a l'asci, in que­
sto mese sono deposto ni piedi della 
Vei'.<i,ino dolcissima clic pare sorridere n 
quella festa di nroCumi, a (|uella squi­
sita (leiÌKile/.za di cuori che atiiaiio, clic 
iutoudouo raCfusciiianto iiocsia, il mislc-
rioso linguaggio dei lioi-i. 

K nello cli'iéso cupe, nelle ampie ba-
silielie, dai marmi parli, dallo colonne 
che si .slanciano in allo, dalle pareli co-
(ìerlo da quadri antichi, da cui si slac» 
caini, come liuile ombre di aiìliclii lem-
pi, lo lesto calve dei vecchi santi, o le 
tuniche iizziirrc delle giovani marliri, e 
nelle chiese allegre, semplici dai umri 
biiuiehi, su cui si-vedo sempliccmeule 
mi dipinto di Madonna delicatissimo, con 

una corona ,(,11; angeli inneggianti, da-
pcrtutto si trovano qUtìStc.;misticlie rose, 
lino nello umili cnppeltólté pertkite nel 
silenzio della cam|ìagna verde, lino nelle 
piccolo' celle siti crocicchi dello vie ; do­
vunque soiiQ queslc niisticlie rese gel-
tale ai pitìdi della Purissima, cliO: sor­
ride dolcemente, nella suft bonti'i infiniln, 
a lulhi la genie, che, umile e piena di 
fedo, vola a pregare urailmenle, forvo-
rosamenle, senza che alcun dubbio venga 
a turbare l'anima loro, senza clic alcuna 
indecisione l'accia restare a mezzo la 
pregiiiei'a incominciala! 

Ai piedi dell'Altare e della Madonna 
si prostrano le madri sventurate, che 
soffrono per i propri ligliuoli, i padri 
che non trovano lavoro, e piangono nel 
veder soffrire la ]iovora l'airiigliuola, e 
lo fanciulle che aspettano con rassegna­
zione, la felicità ionlana, gli ammalali 
che vengono fiduciosi ad implorare sa­
luto, li le roso' sono portate senza ri­
sparmio, alla Vergine Santa, e quel soave 
omaggio, ò accompagnalo dalla fede più 
viva, non avvelenala dal dubbio, che 
corrode le anime, e uccide i cuori! 

In questo mese, è come un'ondata di 
mistica poesia elio attraversa, più forte 
del solito, le animo dei fedeli, e queste 
anime, inginoccliiale dinanzi alla Vergine 
i'ura, avvolta nell'etereo manto, ornala 
di stelle e di angeli, pregano, pregano 
senza stancarsi, con un fervore estenu­
ante, pregano incessanlemenle, sempre 
con maggior fedo, mentre d'intorno a 
loro aleggia la speranza celeste, e la 
Purissima sorride con un sorriso pieno 
di divina,dolcezza, e le rose splendide 
le rose di maggio, spirano l'anima ilo-
reale ai piedi della Vergine Santa! 

In giro pel mondo. 
ITALIA 

Niente: ioni, nients foste sUa naeoita dell' erede, 
ler l'altro il Ho ha diretto la :se-

gueiite lettera all'on. Zanardelli ; Caro 
jireaidento. E' ])ervenuto a mia cono­
scenza che, iu occasione del prossimo 
evento che allieterà la mia casa, si stanno 
facendo sottoscrizioni per doni a festeg­
giamenti che imiilicano spese da parte 
di amministrazioni d ient i morali e di 
cittadini. Ija Ucgina od io, nieiitre siamo 
lieti che da tante parti d'Italia sorgali 
gentile ed all'cttuoso pensiero di volersi 
associare alla nostra festa di famiglia, ci 
sentiamo però obbligati di mnuifestare a 
A'ostra Kcccllenza esser nostro divisamento 
di non a,ccetlare doni di sorta. E mag­
gioro sai'à la, riconoscenza nostra so le 
somme che si vanno raccogliendo, anzi­
ché convertirle ili doni e festeggiameiiti, 
saranno rivolte a scopi pietosi ' ed uma­
nitari, lliceva, caro presidente, i cordiali 
saluti dal suo alVezionatissimo Vittorio 
Emanuele. 

Un altii-o Boiopero contro i sioialisti. 
Scrivono da fioretto (Emilia) all'Osscr-

viilorc CaltoUco : • 
«E' curioso Io spettacolo che danno 

di questi giorni niolte operaio spcialiste 
contro certi padroni... socialisU. Si tratta 
delle lavoratrici addette alla iàllbricazione 
delle stuoie nella nostra frazione di .San 
Rocco, le quali hanno cessato dal lavoro, 
mettendosi in isciopero, por l'arsi crescere 
la paga. E' degno di nota che i padroni 
sono quasi //(((( socialisti ». 

Finalmonto anoho l'aristooraaia. 
Annunziasi ])rossima la fondazione in 

lioma di un comitato di alte personalità 
politiche e di dame dell'aristocrazia per 
venire in aiuto degli operai e degli emi­
granti. 

Le 'bar.ohe agraria •clsU'Um'bria. 
Ad iniziativa didla Banca Pop'olare di 

Perngia si tenne domenica s. una grande 
riunione delli! Ha.iiche popohu-i agrarie 
dell'Ihiibria alla iireseiiza delle autorità. 
Evano rappresent.ate diciasette banche, co­
stituitesi su proposta dell'on. laizzatti in 
gruppo con sode a Perugia. 

.'Vli'adunanza iutervenue l'on. Lnzzatti, 
che l'ere un discorso, rilevando il van­
taggio della unione delle liauclio umbre, 
pur conservaia'u intatta ciascuna la pro­
pria indipendenza ; rilevando i servigi 

che potranno rendere speoialme.nte all'a­
gricoltura. Terminò dichiarando costi­
tuito il gruppo umbro delle banche po­
polari. 

flomlaio disgraziato, , 
L'altro ieri una gran folla enorme 

occupava il polit^eama Arioslo per un 
comizio indetto dai cattolici in contrad­
ditorio coi socialisti. Poco prima ohe il 
comizio incominciasse, per la grande ressa, 
si sprofondò una parte del palcoscenico, 
producendo del panico indescrivibile. Pa­
recchie persone rimasero ferite, fra cui 
una gravemente. Il comizio venne sospeso. 

Ss non è morto lo.meriterBlj'be. 
La Gazzella di Messina e delle Calabrie 

ha il seguente dispaccio : 
Dova, 1. —,S' è sparsa in un baleno la 

notizia giunta' da Roccaforte deLGreco 
che il dramma IVIusolino ha avuto una 
soluzione imprevista. Musolino è morto 
in un territorio vicino al nostro, colto da 
iiera polmonite che lo sottrasse in meno 
di tre giorni a quell'ergastolo dal quale 
era riuscito di evadere. Raccolgo la no­
tizia cosi come la riferiscono molti con­
tadini, e ve la mando con riserva. Im­
pressionato, ho voluto interrogare dei 
contadini, i quali raccontarono che il 
famigerato brigante è stato trovato cada­
vere, da un mulattiere, in una capanna. 
Giaceva ai suolo con la doppietta appog­
giata ad una trave e la cartucciera ap­
pesa. Da tutte le informazioni raccolte 
sembra che la notizia sia autentica. Cosi 
gli animi si quietano, e la cahna e la 
tranquillità rientrano nella nostra Cala­
bria. Inutile dire che l'impressione è 
enorme. 

Però quella notizia fu smentiita. 

Due soldati ohe annegano nella Stura. 
Lunedi 0 pass., mentre uno squa­

drone di cavalleria Roma si esercitava ad 
attraversare a guado il torrente Stura, il 
caporale Lucciano fu trascinato dalla cor­
rente e annegò essendosi inciampato if 
cavallo. Il sei'fjente Salvioli, accorso in 
aiuto, trovò inisdi-amente la stessa sorte. 
I due cavalli furono invece, salvati. 

Un f ttorino deru'bato di 35 mila lire, 
A Foggia il fattorino della Banca 

Agraria, Luigi Martino, denunciò martedì 
che nienlre usciva dalla Banca d'Italia 
venne aggredito da uno sconosciuto che 
gli strappava un pacco di biglietti per la 
somma di lire 35,600. Il fattorino intanto 
venne arrestato. 

.FRANCIA 
Una •baronessa russa derubata. 

A Monaco, l'italiano Olindo Peiretti 
penetrò nella villa della baronessa Ka-
meness, vedova di jm-._generale russo, e 
rubò gioielli e titoli di rendite per la 
somma di 120 mila lire. Il Petrelli è la­
titante. 

Grave errore giudiziario. 
E' morta domenica s. a Nantes certa 

Jeannetle serva del sacerdote Bruneau 
che fu ghigliottinato sotto imputazione di 
aver assassinato il cui'ato di Entrennes. 
Prima di morire, la donna si corifessò 
autrice dell'assassinio. 

E ora ci li SII (i\i,iiito livovc iiiiticloi'ica,le si 
Bai'i'i scatoiuiUi odiitrociiioll'int'olice prete stii-
gliottiiiato 0 centro l'intera ciiatii sacenlotalu? 

«. d. r. 
AUSTRIA 

Un vu'.to di 800.000 corone. 
Il console spaglinolo Durani De Los 

Rios y Castina è scappato lasciando del 
debiti e delle dill'erenze di Borsa per 
800,000 corone. Si vocifera che siasi get­
tato nel Danubio. 

Gravissima dlsgraaia, 
J;'altra ieri alte 2 pomeridiane il Con­

sigliere di Luogotenenza cav. de Selnvarz 
essendo in Gomniissioiie sulla linea Gri-
gnaiio, fu travolto da un treno che ve­
niva da Nabresinn. 

II cav. Schwarz, sembra che essendo 
sul binario non abllia avvertito un treno 
che •\'eniva da Nabresina, mentre avea 
avvertito un altro treno veniente da Trie­
ste dal quale volea ritii'arsi. Un cilindro 
del stcondo treno lo scagliò contro la 
coda del primo. Fu un grido di orrore. 
Il Consigliere fu tosto sollevato; era del 
tutto presente a se: fu adagiato in un 
vagone alla volta di Trieste..Chiese su­
bito i santissimi Sacramenti e difatti alla 
stazione di 'l'rieste era pronto un sacer­

dòte. Durante la strada il buon consi­
gliere pregava, e coriiunicò al presenti 
leisue ultime volontà. Condotto all'ospe­
dale, gli fu amputata la gamba destra ; 
ma poi alle T mori per interno rotture. 
Lo commiserazione è generale. Il Con­
sigliere Schvvarz godeva fama di integer­
rimo e abihssimo Magistrato, 

BULGARIA 
Dimostrazioni contro Ferdinando. • 

L'altra notte avvennero delle gravi 
dimostrazioni a;Sofia. Il principe. Fardi-
naiidò fu fischiato e gli sì Urlo" contro: 
«Alibasso il pascià! Abbasso il complice 
della Turchia I Abbasso lo czarismo I » 
Si gettarono delle uova marcie e molte 
altre porcherie contro il palazzo del prin­
cipe. Si fecero quaranta arresti. 

RUSSIA 
Un attentato contro lo Zari 

Seqnestraronsi alla dogana due casse 
provenienti da Londra e contenenti, in­
vece degli oggetti dichiarati, delle bómbe 
di dinamite. In un sotterraneo scoprissi 
una fabbrica segreta d'armi. Furono 
eseguiti innumerevoli arresti. Circola un 
manifesto degli studenti narrante che 
dodici studenti fra gli obbligati al ser­
vizio militare in Siberia e in Manciuria 
si sono suicidati per sottrarsi alle terri­
bili persecuzioni degli ufficiali. 
L'Incendio di un circo equestre - 30 vltMins, 

SI hanno da Tashkent terribili parti­
colari sull'Incendio del circo equestre 
Perville durante una rappresentazione 
alla quale era accorsa una folla di più 
che duemila persone. L'incendio si svil­
uppò nella guardaroba degli artisti. Il 
pubblico, preso da panico, fuggì a pre­
cipizio. Avvennero scene spaventose. Più 
di trenta infelici soiio morti schiacciati, 
feriti sì contano a centinaia. Due caval­
lerizze, due clowns e l'amministratore del 
teatro sono morti nelle fiamme. 

AFRICA 
Una splendida vittoria lioera. 

Il comandante boero Delarey in uu 
combattimento presso Ijopfontein con 
le truppe^ Inglesi comandate dal gene­
rale Babìngtou, riportò una splendida 
vittoria. Il « comando » boero attaccò ' 
di sorpresa le truppe inglesi e prese loro 
tutti 1 pezzi d'artiglieria, ohe vennero 
inchiodati o resi altrimenti inservibili. I 
boeri s'impadronirono di tutto T accam­
pamento del generale Babington. La mag­
gior jiarte delle truppe inglesi fu costretta 
ad arrendersi. Babington stesso con pochi 
avanzi delle sue truppe dovette darsi a 
precipitosa fuga verso Johannesburg, dove 
fu accolto dalla divisione di lord Methuen. 

AMERICA 
Incendio colossale, 

Da Jacksonville (Florida) si telegrafa 
che un fulmine, giorni fa, caduto du­
rante un violentissimo temporale incen­
diò un gruppo di circa 30 case, delle 
quali^ furono distrutte una ventina. L'in­
cendio favorito dal vento si estese sem­
pre più verso est minacciando cosi il 
quartiere in cui si trovano l principali 
negozi ed istituti; altre 20 case, costruite 
la maggior parte in legno ed abitate da 
negri furono incendiate. Per locahzzare 
r incendio i pompieri demolirono con la 
dinamite alcune case. Cinque fanciulli 
negri perirono nelle fiamme.' 

Un complotto anarohioo! 
Telegrafano da New York, ohe l'anar-

clilco italiano Giovanili .Pietà ai è suici­
dato a Pittsburg. Fra gli anarchici . di 
Pittsburg regna grande fermento : credest 
che il Pietà si sìa ucciso perchè prescelto 
a uccidere il Re,d'Italia. 

CINA 
Cinesi condannati. 

L'editto imperiale condanna a diverse 
pene .53 cinesi abitanti nella provincia; 
tre dì essi sono condannati a morte. Gli 
interessi tedeschi non essendo stati lesi 
in nessun dei casi a cui l'editto si rife­
risce, la Germania lasciò le altre potenze 
arbitro dì dehnìrela questióne se le pene 
stabilite sieno necessarie e snflìcienti. 

©ompratori ' 
di Solfalo ramo e Zolfo Iroverete la 
ma.ssima convenienza di prer,zo e qua­
lità rivolgendovi all' Agenzia Agraria 
Loschi e Franzll in Udine, Via della 
posla, Iti, • ' 
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IL PICCOLO CROCIATO 
iiiiiiiMaaMiii»tfiti(iWriii!ii-aii(iinrìiiiiiiTiiifiwriiTWiiiMiiiliiiiihi>iitf 

Un pensiero SUI Vangelo 
Betta dvménka settima dopo Pasrjita. 

Nell'odierno Vangelo ci dice il Figlio 
di DÌO! « Qualunque cosa domandate al 
Padi'c nel nome mio, ve lo concedénì. 
Fino adesso non' avete chiesto cosa nel 
nome mio ; chiedete ed olteiTOto, óllin' 
che il vostro gaudio sia pieno. Ilo dotto 
a voi queste cose per via di proverbi. 
Ma viene il tempo che non vi parlerò 
più per via di proverbi, ma apertamente 
vi ravellcrò intorno al l'adre. In fpiel 
giorno chiederete nel mio, nome; e non 
vi dico, che prcglicrò io il Padre per 
voi ; imperocché lo stesso l'adre vi amrt, 
perdio avete amato me, e avete credulo 
che sono uscito dal Padre ». 

11 nostro benignissimo Salvatore non 
poteva meglio consolare gli Apostoli, 
dopo la sua gloriosa risurrezione, die 
assicurandoli di essere esauditi dal Padre 
ogni qualvolta l'avessero richiesto in 
suo nome. In qualuntiue contrarietà, in 
qualunque aini/Jone gii Apostoli aYe,vano 
dunque sicuro il rifugio nella carità del 
Padre, al quale se prima non avevano 
fallo capo per non aver conosciuto ab-
liastanza 1' uffizio assunto da Gesti Cristo 
di mediatore fra gli uomini e Dio, ninno 
impediva, ora che conosduto l'avevano, 
di poterlo fare comodamente in avvenire, 
ed essere cosi esauditi. 

Questa grande consolazione, è toccata 
anche a noi, in certo modo più com­
pila e riboccante dell' altra che si cb-
liero gli Apostoli, mentre a noi lutto è 
chiaro, la mediazione del Figliuolo di 
Dio, e i misteri del Padre di Lui rac-
dianle i carismi dello Spirito Santo, lad­
dove gli apostoli non erano ancora tanto 
innanzi nella scienza della Divinila e (ìo-
sù Cristo, cpiantiinqué nei suoi discorsi 
l'osse assai chiaro ett aporto, vedendo 
che non e ra 'ben inteso,, era coslretlo 
dire cbe.sino allora aveva parlalo quasi 
por via di simililudine e di enim.mi. 

Noi dunque possiamo oggi ottenere 
tulio clie vogliamo da Dio, e ce ne sta 
garante il nostro mediatore e rodenlore 
tìcsù Cristo, liastii questo • pensiero, a 
consolarci nelle più gravi alllizioni della 
vita. Che imporla inl'aili, che deve im-
poriartì al Cristiano, so langue per inopia 
il suo corpo? Che imporla, che deve 
importare al Cristiano se por nequizia 
degli uomini ò impedito dal conseguire 
un certo posto al quale por tanti 
rispetti avrebbe diritto? Egli dal fondo 
de! suo cuore può innalzare in nomo di 
Gesù Cristo' la sua preghiera a Dio, e 
ottenere quanto la sua buona stella" non 
polrcbbo procurargli giammai, e avan­
zare cosi in un ordine infinitamenle su­
pcriore, tulle le glorio e le felicità do' 
più avventurosi fra gli uomini. — Qua-
hmqiia cwa,. ci ha cletlo il Figliuolo di 
Dio, (Ummtdate alPadro, né noma min, 
VI! la amcociisvà. 

G o r t ó 
Moa îgnof SWnw 9 ansflso; 

Dalla: citfci di' Oed'embu'i'g; posta sili' 
contini dell'Ungheria presso Vibniia, e' 
precisameule .sul lago N'ensledl', ci « 
ginnta la notiizife certa della morte di 
mons. Stainer oriundo da Galgaretto (Gò-
mcglians). Era vescovo della Diocesi di 
Silitihveissenliurg ohe confina colla Dio­
cesi lU Buda Pest. Dal suo ritratto in 
litografia-gi«nto colla dolorosa nuova,, si 
capisce ch'oraiiw uomo dai lineamenti 
marchiali,e dalle- l'ornM' atletiche. Il suo 
volto ispira confitì'eirza e rispetto. : 

I suoi fmierali (sono, parole della .re-
lazions- da OedeiMbiirg) rhiscirono qual-
checosa, di straordinario.'V'i'presei'o parte 
i rappiteseuiant» di' tutte le Citt» dell'Ali-
stria. Aveva tìl anno. Che iT Signóre io 
abbia in pe.ee.-

& saltiti» suWioav 
In seguito'a molli- casi di nrorbitlo-fu­

rono chiuse fe s:ci!i«ate' nel omilHHiB di 
Ovaro e alcuno a Cbmegl'i'aiis. Persisto 

ancora a Monaioi A Entl'ampo poi si è 
sviluppata la difterite ed ha già l'atto B 
vittimo. 

Comeglians 
Fér le gambe e per U ttaai. 

Quella mia cott'ispondenza, appai'sà SU 
codestogtornale alcuni giorni addietro a 
proposito della strada comunale di tliiii-
chia a S. Giorgio, ila messo fuoco e 
fiamma ai provveditori del"bon pubblicoi 
Cominciarono infatti, un giorno dopo ap­
parsa la corrispondenza, (non so so in 
virtù di essa) a condurre i sassi iieces-
per il muro, e poi,,., tutto lini li ! Ma il 
più ed il peggio si è che (sempre pro­
curando di mettere in buon ordine e 
rendere praticabile codesta via) hanno 
abbandonato i sassi sul passaggio, accioc­
ché, se priina con un po' d'avvertenza 
non si rompeva le gambe, adesso per ne­
cessità si debba romper© il naso. 

Mortillo. 
Il piccolo morbo e arrivato anche in 

questo comune ed in seguito furono 
chiuse alcune scuole^ 

Il témfO. 
Il tempo pessimo impedisce 1 lavori di 

campagna, ingrossa i itUini e minaccia 
la neVe «ha già cade contihtiamente siti 
monti. Fatto. 

PòZzuoio 
Disgrafia. 

Mercoledì tre Carradori al servizio del 
signor A. Galvani di Pordenone Verso le 
ore 10 transitavano per Pùzzuolo, diretti 
a S. Maria SclaunioCo, con dna carri di 
Cenci ed altro, tirato ognuno da due Ca­
valli. In paese furono avvertiti di non 
mettersi nel torrente' Gormoi', perCh' era 
in una piena straordinaria. Non ci cre­
dettero ed ail'rontarono la corronle. Mi­
seri ! furono travolti e trascinati in giù 
per buon tratto sino ad lin gruppo di 
pioppi fra due gorghi profondi. Qui gli 
nomini (uno dei quali per vero miracolo 
era uscito dai disotto di un carro ribal­
tato nell'acqua) poterono salvarsi sugli 
alberi ; non cosi i cavalli ; impigliati nei 
forninienti questi affogarono. Avuta no­
tizia della disgrazia, corsero a frotte i 
pozzuolesi a tentare un soccorso. L'onda 
alta, rabbiosa, che iacea dondolare i corpi 
delle liestie, metteva spavento. I naufraghi 
sugli alberi tremolanti imploravano soc­
corso, tino pelò audacemente si getta uel 
gorgo e buon nuotatore viene alla riva 
sinistra, verso Pozzuolo. Ma gli àttri duo ? 
Antonio Monticolo capo guardia del paese 
e dopo lui Guglielmo Bertossi detto Bello! 
affrontarono la corrente in tutta la sua 
larghezza ; toccano la riva opposta, che 
più avvicina la riva dei piopf)i ; danno 
coraggio ai pericolanti, che or sono di­
scesi sui Carri; und alla volta li fanno 
ascendere un dato albero ; Su di esso sino 
ad un altro è posto un grosso traverso ; 
i rami dei pioppi quasi intralciati soc­
corrono le mani per l'equilibrio dei piedi 
sul traverso ; questo è passato all' altro 
pioppo ; e via così, i fortunati, mentre 
di sotto mugge la corrente, discendono 
nell'altraa-iva. 

Tòlmezzo 
Haljemus Pontifloem! ' 

Questa volta alibiamo un avvocato per 
sindaco, il sig. BeorcfiiaNigris Michele 
anipezzino e fu votato^ oggi doineiiica 
dopo due sedute andate deserte, e si ;;flrii 
aienle anche la Giunta formata dai oon-

', sigli'eri Viftorió Tavoschi, .Vntoiiio fu For­
tunato Larice Molini Cjustavo tutti tre da 
Tòlmezzo, e Mazzolini Leonardo Kuseano. 
L'egregio Lino cav. De Marchi bencliè 
ebbe una splendida votazione, sia nelle 
elezioni suppletorie sìa come sindaco 
nella prima seduta, tuttavia ha declinato 
r incarico. Su tiùesta elezione in paese 
si parla, ,e in favore e contro a seconda 
dei partiti esistenti. Se sono rose lìori-

1 ranno. Certo la posizione è molto sca­
brosa. La questione del medico caiisa i 
malintesi, i; uno fra i tanti SIIHÌÌ di Bo­
logna da masticarsi dalla nuova ammini­
strazione-. ' J\'"i'.s'o. 
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S. Vidotto 
Ingtssso, ourazials. 

Fu una carisShna festa, una festa di fami­
glia la nostra. Sono pochi mesi che si trova 
tra noi il R.do D. Francesco Bert e dome­
nica dal R.mo Pievano di I^iove di Itosa, 
p . Gabriele Fiorillo, veniva immesso nel 
possesso spirituale, lìen lontano dall'iii-

BètìBilfo bhicchessisl dtìvtì àcbohnaré al­
l'Irtdtìvihkttt discorso dtìl PaM'boO. HM 
ddl saceWotB nell'orazione; prtìfià il sa­
cerdote, egli disse, e la sua preghiera è, 
la preghiera della Chiesa; è una pre­
ghiera eflicace perchè egli è rivestito della 
medesima autorità di S. G. 

Al Vangelo il novello Curato, visibil­
mente commosso, disse poche parole II 
sacerdote non solo è 1' nomo d'orazione, 
ma di azione ancora ; e (\\n ricorda bre­
vemente quanto abbia fatto il sacerdote 
a favore dell' umanità. 

E la musica'/ Fu rallegrata la festa 
dalla banda cattolica di Bertiolo. Alla 
mattina fu eseguito il Kirie^ Siinchis e 
Ar/iius Uà del maestro Gandotti e il lìiyina 
meli del Gagliero. Alla funzione vesper­
tina Salmi di diversi autori. L'esecuzione 
Ottitha. 

S. diorgio di Rualis 
inoencUo» 

L'altra sera circa le ore 8 si sviluppava 
un improvviso incendio nella oSloria del 
cosi detto il Vigi Cumin». Jo era giùnto 
sul luogo al momento del maggior svi­
luppo delle llaiiime, cioè quando qheste 
orenitavano e l'aCovano grande bagliore 
iiellb camere e già minacciavano d'in­
nalzarsi sopra il tettOi 

Grazie al solerte e coraggioso animo:dei 
terrazzani del luogo i quali spensero sù­
bitamente il nerbo delle fiamme, che so 
mal fossero ritardati alcuni minuti, si 
sarelibe acceso il lìeno ch'era 11 presso, 
e facilmente di tutto il gruppo di case 
attigue sarebbero rimaste rovine e cenere. 
Spento il fuoco o quasi, arrivò la mac­
china degli incendi ; e un'ora dopo av­
visati, partirono gli alpini che giunti, ap­
pena alla porta S. Lazzaro e inteso il 
Cessare del fuoco iitornarono alla ca­
serma malignando che loro riusci inutile 
la non pronta, benché coraggiosa par­
tenza. S'ignora la causa del fuoco : il 
danno è di circa 1000 lire ; la casa è 
assicurata. 

Moggio udinese 
Gràviasiitìo oasó. 

Giorni fa il lattoniore Giovanni Franz 
trovandosi sul monumento funebre della 
famiglia Foraboschi por ridare il colore 
a certe parti, cadde dall'altezza di due 
metri e, orriljile .i dirsiI restò appeso 
alle,lancette di ferro della ringhiera ri-
portan'do cosi delle lesioni gravi in varie 
parti del cOrpo. Al povero giovane che 
ora sta superando una crisi assai dolo­
rosa, auguriamo di poter riavere in breve 
la primiera salute. 

Passeriano 
S. Orooe, 

Bella questa giornata di maggio; bel­
lissima la festa per la S. Croce, tanto 
bella che tronco qui per reprimere la 
tentazione di cominciare una jioesia. 

Nella ricca cappella dei Manin ho as­
sistito alla messa e ai ve.spri cantati dai 
cantori del paese; istruiti dal cappel­
lano don IfrancBsco Deganutti. E dico 
sinceramente che mi fu di non poca me­
raviglia sentire dà quei cantori.untà così 
liuona esecuzione. Î a musica non l'n 
della solita nei paesi; basti dire che 
venne eseguita la messa di s. CeeiUa di 
Mons. Tomadini.-
. ifo' voluto buttare giù queste due ri­
ghe per una lodo ai cantori e al cappel-
,Ìano e im ringraziamento al Co. Boonardo 
Manin, che nella sua famiglia continua 
la tradraonalc cortcsissima ospitahtà. 

Codroipo 
le avventure 4'un-flauto, 

Tacio i nomi perchè quello del ladro 
non io so e iiuegli degli altri due non 
importa conoscerli. 

Un girovago sconosciuto entra in un 
pubiilico esercizio; adocchia un ilauto; 
coglie il momento propizio, e.... lall'elc 
sotto la giacca e via. Uscito, incontra un 
paesano e ,̂'11 olirò in vendita il llanto 
al prezzo di.... 80 centesimi. Questi lo 
compra e non gli par vero d'aver l'atto 
un così buon all'are. Sa che il proprie­
tario del vicino esercizio snona il llanto 
e corre dihlato a proporre la compera 
magari per.... sole duo lire. 

Il proprietario guarda, esamina, poi 
dico; «Ma ([uesto è mio!» Si dennuzia 
il ladro, che dai carabinieri venne tosto 
arrestato mentre corcava di mettersi in 
salvo fuori del faese. 

OSfelVeHto 

Iteila, comiiiófbnto riuscì l'altro gjoi'HQ 
la benetlizione del nostro iluovo dihillèro. 
Dopo la iuessa sqleiine, procgssioniililiéiitb 
e recitando il salmo dei peniteìiii, 1 biibiiì 
fedeli di Gercivi;ulp:ll,iciroiio,diula CHlesà 
e si recarono aid luogo destinato à ricé­
vere un giorno lo loro spoglie mortali. 
Delegato per la pietósa ceriuioiiia ei-à il 
ilevtìrendo PiiivaìiO Ideale Mons. Mètro 
l^nppini, il quale còtiipiiitq l'atto inqhlo-
rando, rivolse ai siioi ììgll che gli fecé-
vano coroiia pai'oiè di circOsfaii'za. 

Ed ora una .doriian.dai di tanta gente 
che ogfji assisteva alla mesta l'unzione, 
chi sarà il prìiho a scBlitloiò ih sciìb del 
nuovo camposanto '! • 

Qiseriis 
1 oaiiuoni gJiiticlliiifuihi, 

Sono gtuhti i 24 cannoni ifrandiilirii-
ghi per conto del comiiiie di filli, dèlia 
rinomata ì'alikiià m:fcclline l'ignerilé IHHI'Ó 
Lavcrdu di Bregaiizà (Viceiiziij. 

Sul piazzalo iléllJl Chidéà furono be­
nedetti ed èìifcèliiati. Si §[)ararono un 
centinaio di colpi, che, liei risolversi in 
un prolnilgato e l'orniidiibllè Sibilo cau­
sato da oiide .vcrticosé che: si sprigioiia-
vano dall'imbuto, prodncevano ili .aito 
un frastuono cupo ed assordante. Ì5tl è 
degno di nota imo strano fenomeno,,Dèi 
cirri ob« si libravano, in qua e in là al, 
momento degli spari, furono à poco .a 
poco spazzati via \-erso nord-ovest, o ad­
densandosi, produssero .un'abnondàiiìs 
pioggia nella plaga di Vedronzà della 
estensione di un chiloinetro e, niOzZd 
quadrato appena, montl'o il solS.spieudOva 
all'interno; Fu però cosa di brevi mor 
mentì, perchè subito dopo, si fece, più 
sereno di prima. Si, potrebbe atlrilmh'e 
questo fonomefo agli schianti forniida-, 
bili dei cannoni? 

Neil' aoiitieaotto. ' • 
Si lavora anche alla festa come t i ìitì 

comuni.cato altra volta. Molti operai pe­
raltro si sono rifhùati ainànà'ò nieglio 
assistere alla S; Stessa ed àilo fiili.tiòiii. 
Giù gli onora. YOrrei ad 0,̂ iii mò(.Ì.tì s.̂ -
pere qiiaiito possa far progredire intra­
prese così colossali, il lavoro di pochi 
operai nel giorno del Signore. Isnoiio si 
fu, che nOn si .lUiUificò nèp'piirtì là l'èst/l 
del lavoro, il 1 h(aggio, in linrlià a tiitife' 
le smargiassato di uii sOCialoido ih ti-tiii-
taduesimo! 

Sari Daniele 
Vera gloria. 

La Gasa dello Missioni estere, di 'àan 
Galocero di Milano partecipò alla fami­
glia Balilovinì, da oltre veld'anni qui 
stabilita, di aver ricevuto dà 'foiìi'igoo in 
data l maggio corrente il sègiì-eniè 
telegrarania; «Morto Baldovini». E pè'r 
ora solo l'annunzio laconico e crudo 
che mi paro abliia una certa aitólogia 
colla vesto del Giuseppe bililico, th'itii'dì 
saligne 15 lacera, presentata àl̂  ve'cchiò' 
padre.,.. La triste reiezione p/frèicolai-òg;-
giata non si avrà che fra un mezzo mese, 
per ora solo, don Angelo Baldoviui è 
morto. 

Non avea che 45 anni, '.ierniinati gli 
studi nel Seminario dove incominciò a 
sen-uire le prime voci della suliliiuo vo­
cazione all'apóstolalO fra gli indiani, hi 
per pochi anni vicario a Miidonna di 
Buia, Noll'8.") potè ottenere il sospirato 
consenso del sujiorioree |:iai'tire per Mi­
lano al Seminario delle Missióni, Fu nel 
setleinbre oeU'Sfi che abbandonò l'Italia 
e inconiiiiciò nel territorio di 'roungoo 
nella Dirniania orientale l'opera eminen­
temente sociale di evangelìz'/.are quei po­
poli incontrando per le ostilità, jiel clima 
e per mancanza ili mezzi, saciilizi, stenti 
e pericoli, elio egli, nulla sua modestia, 
solo in pa.rte lasciava intruveilore nelle 
lunghe ed ail'eltuose lettere (die uiandava 
alla jainigliii. p'n altra voUa per grave 
malattia ridotto a lin di vita, llistnhilitosi 
scherzosainenle scriveva di aversela ])resa 
con la morto perchè lo aveva soltanlo 
lusingato. -

.Don Angelo sentiva e Iurte il vinculo 
che lo univa alla famiglia alla patria e 
leggi!va prima il Cillndimi or.-i il Croiiialn 
che gli si spediva ogni settimana 1 men­
tre scrivo sono in viag,gio i Ciìiciiili dul­
ia penultima settimana di aprile, che ar­
riveranno a TomigOQ a don Angelo Bal-
dovini morto. 
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Per l'anima del defunto don Baldo-
vini, che contiuuò sempre a far parte 
della Confraternita di Sacerdoti sotto il 
liatrocinio dell'Addolorata di qui, si fe­
cero in Duomo funebri ufficiature. 

Codroipo. 
Il nostro torrente Corno causa le ab-

hondanti pioggie cadute all' alta ò in 
grande piena, e oggi è straripato presso 
Beano, coinune di Rivolto, scorrendo per 
i campi, i quali recentemente ; mossi per 
le seminagioni primaverili, hanno subito 
danni non lievi. La più danneggiata e 
la famiglia Urbàn di Beano. 

C I T T À 
Cose del Civico Ospitale. 

Da poco tempo era Medico Primario 
del Civico Ospitale il prof. Angelo Gei;-
coni medico aiuto nella Clinica Univer­
sitaria di Torino. Ma dal tempo di sua 
nomina pochi giorni si recò a Udine e, 
pressato, presentò le sue dimissioni. Da 
(lualohe giorno la sua presenza era ne­
cessaria, non lo si potò avere ; quindi 
perchè noii si ripeta l'inconveniente, le 
dimissioni vennero accettate. 

Il consiglio d'amministrazione intende 
proporre la nomina del prof. Ettoi-e Chia-
ruttini. Sarebbe un' eccellente pi'oJ'essio-
nista e coscienziosamente ligio al suo 
dovere, esperto, studioso, di modi gentili, 
di cuore generoso, è, lo possiam dire, 
l'indicato per quel posto delicato ed im­
portante. 

Operai, non andate in Germania! 
Il ministero degli esteri dissuade gli 

operai che non si abbiano prima assicu­
rato il lavoro, dal recarsi in Germania 
e specialmente nelle provinoie setten­
trionali della Prussia. Ormai l'emigra­
zione eceezionale di quest'anno ha esau­
rito oltre misura ogni bisogno di braccia 
anche per la rilevante scarsezza di lavoro. 

Elenco dei giurati. 
Nella prossima sessione d'Assise, che 

si aprirà il 28 corrente presteranno ser­
vizio i seguenti giurati : 

Ordinari 
Cantoni G. B., Udine — Lucchese Pie­

tro, Canova di Bacile — De Gjllia Anto­
nio, Treppo Gamico — Moro Enrico, 
Udine — De Candido Domenico, Udine 
— Gigoletti co. Caterino, Monterealo — 
Zambelli dott. Tacito, Udine — Zanelli 
dott. Ugo, Codroipo — Celotti cav, dott. 
Fabio, Udine — Sabbadini Antonio, San 
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vanni) Tricesirao — BettoàSi,Natale; San 
Giorgio di Ntìgarb — Picbtói Giuseppe; 
Ravasoletto — Stefamitlti Giuseppe; Udine 
— De Puppi co. oavi Luigi) Manzano — 
Quargnali Cesare, Talmassons — fabris 
Giovanni, Ovaro — Menis Antonio, Udine 
— Pirona dott. Venanzio, Udine — Ga-
sparini Giuseppe, Barois — Martinuzzi 
Riccardo, Palmanova — Molinarig Luigi, 
Udine— Measso Antonio, Remanzaoco 
— Cozzi Giovanni, Arfa — Francioni Al­
fonso, Udine. 

Complementari 
Florio co. Filippo, Udine — Pellegrini 

dott. Giuseppe, Codroipo — Fiorioli Della 
Lena dott. Vittorio, S. Vito al Tagl. — 
Quirinì nob. Giovanni, Pasiano — 'Pessi-
tori Guido, Udine — Lpcatelli dott. An­
tonio, Maniago — Castellani Luca, Ven-
zone — Bron dott. Antonio, Erisanco — 
D'Orlandi G. B,, Cividale — Baletti Pie­
tro, Udine, 

Supplenti 
Pa^lieri cav. Giacomo, Udiùe — Ber-

linghieri co. Armando, id.— DelBianco 
rag, Domenico, id. — Anfossi Aristide, 
id. — Michelloiii Pietro, id. — Comessatti 
Pietro, id. — Rossi Francesco, id. —• Gen­
nari rag. Giovanni, id. — Del Torre Ga­
briele, id. — Minisini Francesco, id. 

Uno sconcio di meno. 
Una circolare alle prefetture dice che 

ad evitare che nella numerazione dei fab­
bricati, ordinata per l'esecuzione del cen­
simento, si rechi sfregio al carattere arti­
stico delle facciate monumentali, d'ac­
cordo con il Ministero della P. I. e del­
l'Agricoltura si sono stabilite le seguenti 
norme di massima: 

1. che nella numerazione degli edilici, 
che hanno pregio artistico non si faccia 
uso di targhe di marmo o di terracotta. 

2. che nelle chiese cui è annessa l'a­
bitazione del parroco il numero sia ap­
posto soltanto accanto alla porta d'in­
gresso di quest' ultima, e iu caso diverso 
sia dipinto a guazzo in cifre poco visibili 
in un punto meno appariscente dell'edi­
lizio richiamando nell' elenco dei falibri-
cati che si conserva presso il Municipio 
che tale numero corrisponde a nu chiesa. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTIÌA PIAZZA 

Grani. 
Frnmonto da Uro 28.50 a lire £3.—al quiiitiilc 
Segala » 15.t.0 » 16.75 » 
Avena » 20.— i> 20.25, » 
Glallonoino » M.OO » 15.00 i> 
Soi'goro880 » 7 . - » 7.20; » 
Fagiiioli » 15.— » 28.— ; » 
Granoturco » 13.50 i» lii.75 al l 'EWol. 
Cinuuant ino » 12.50 » 12.75 » 
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Foraggi. 
Eieno dell' alta da lire 5,— a lire 6.40 al quint. 
Fieno della bassa » 4.— » 4.76 ». 
Spagna » 4.— » 7.— » 
l'aglia » 3.— » ,3.76 » 
Pal l ido » 0.— j> 0,— » 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Diamo un cenno in c/ttalcho piazàa special­
mente del Veneto, e per farne risultare mag­
giormente la situazione diciamo qualcosa di 
ognuno. 

A Partoijrimro, il frumento stazionàrio da 
lire 28.50 a 13, granoturco bianco nostrano 
da 18.75 a 19, l'estero poco consumo perdio la 
maggior parte difettato da 15 a 15.50, avena 
da 20.50 a 21 al quintale. 

A 2 remo frumenti invariati con poca merco 
in vendita. Granoturco nostrano sostenuto, 
estero aumentato di poco. Avene sempre 
.attive. 

Frumenti da lire 26 a ii, granoturco no­
strano giallo da 17.50 a 17.75, id. bianco a 
19.50, pignolo da 18.25 a 18.50, ciuiiuantiuo a 
16.50, avena nostrana da 19.75 a £0.25 il quint. 

A Verona, frumenti, granoturclii ed avene 
ribassati; risi iiacclii. 

Frumento lino da lire 27.25 a 27.50, mercan­
tile da 26.25 ii 26.75, basso da 26 a 26.25, gra­
noturco pigiiol. da 17.75 a 18.26, id. nostrano 
color, da 17.25 a 17.50, id basso da 16.23 a 
16.63, segala da 17.50 a 18, avena da 18.25 a 
18..!0, risone nostrano da 19.6D a 23.50, giap­
ponese riprodotto da 18.76 a 19.25, riso fiorot-
tone da i.'8 a 39, id. fioretto fino da 36 a 87, 
id. mercantilo da 33.53 a 34.50, id. basso da 
27 a 28 al quintale. 

A Vercelli, si nota noU'ottavn il ribasso da 
cent. 26 a 53 su tutte lo qualità dei risi e dot 
risoni. Anello il frumento ribassa di cent. 50. 
Invariato il resto. 

Prezni ai teninienti (mediazione compresa), 
al quintale : 

Riso sgusciato da lire 25.95 a 26.E3, id. mer­
cantile da 26.60 a 28,©, id. buono da 28.85 a 
33.70, id. fioretto da 31.55 a 31.g3, id. bertone 
sgusciato da 27.20 a 27.63, id. giapponese da 
23.20 a 26, risone giapponese da 15.26 a 17.25, 
id. bertone da 19.25 a 21, id. nostrano da 18.,60 
a 20; frumento mercantile da 27 a £7.75, se­
gale da 19 a 20, meliga da 17.76 a 18.75, avena 
da 19 a 19.75. 

Bestiame 
Passando in rivista i diversi Listini dei 

prezzi, vediamo iufatjtl_clie nel Veneto i buoi 
di prima qualità veiìgo'iio uìiclie eoli'i commer­
ciati da L. 70 a 80; in Piomoute da 55 a 75 e 
le gio\'enelio e vaeclio da 45 a 69 e negli ex-
dueati da 67 a 73 poi buoi grossi e ciò in ra­
gione di quintale vivo fuori dazio, coli'ab­
bono di cliilog. 50 per tara. 

Vi lia una viva ricerca di capi da macello 
lineile perchè nella Lombardia molti mercati 
sono ancora cliiusi pel male. 
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A Cremona il fieno va le da L, 10 a 11, a 
Pìacema da 11,60 a 12, ad Alessandria da 
10.50 a 12, a Padova a 7,50, a VicematU 9 a 
9.25, a 'forim da 10.76 a 11.63, a Verona da 
9.80 a 10, a J{eg(jìu Emilia da 9 a 10. 

l'aijlia. — A Torino la pag l i a costa da L . 
5,50 a 6, il Verona da 3.70 a 3.00, a .He.i/r/w 
J'hidlia da 4,50 a 4.75, a Cremona da 4.4Ó a 
4.60, a Pìaeenm da 4,25 a 4,75, ad Alessandria 
da 4 a 4,50, a Padova da 3.30 a 3.80 od a Vi-
cenza da 4 a 4.26. 

Mercati della ventura settimana 
Lunedì 13 — ,<i. Sinismondo re. 
Pa lma , Osoppo, Tolmezzo, Vit torio, L o n -

garono. 
Martedì li — ss. Vittore e Cor. ' ' 
Cecchini, Pagagn.x, Fiume, Spil imbergo, 

Gradisca. 
Mereoledì lo — .s. Giorgio ni. 
Lat i sana , Pezzuole, S. Daniele , Bacile, Mon-

faleono. 
Oiocedì 16 — Aseens. del Siij. — Festa di 

precetto. 
Venerdì ir • - s . Massima V. 
Conegliano. 
Sabato 18 — s, Venanzio m. 
Pordenone, IVIotta d i Livenza, Belluno, , 
Bomeniia 1!) — .?, Pietro Gel. 

Corso delle 
Fiorini 
Corone 
Napoleoni 
Marcili 
Sterline 

monete 
Lire 2,20,80 
» 1.10,/<.O 
» 21,07 
» 1,29,70 
» 20,86 

Sae. Edoardo Marcitz zi Direttore resp. 

Assicuratevi 
subilo conlro i dnnni della grnndinCs 
colia .Società Catlolica di jUsicnra-
ziono ili Verona, fondala diill'Opora do, 
Congrcs.si o Comitati Cattolici d'Ilaliai 
più volle bencdoUo dal S. l'adre, rac­
comandala dadi lìce.mi ,V'e.scovi. Essa 
pratica le migliori condizioni ed è da 
prol'erirsi perciò nd altro Compagnie. 

Agenzia Ocnoralc in Udine via della 
l'osta N. 10. 

Prof .druido Ber ghinz 
docente di olinioa meclìoa psdUtrioa, 

Coììsulluzioni in cana dalla 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Onlina-zioni gratuite all'Amliulatorio della 
Società Protettrice dell' Infanzia. (Via Prefet­
tura, 14). 
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PRESSO TUTTE LEFARMACIE 
E DAI PREPARATORI 

a P O M P E E A D A M I M ! L A N D 
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I N FLUENZA 
G R A T I S 

OPUSCOLO 
GUIDA DELLA 

SALUTE tTiito A&IÌ.& p r e m i a t e PILLOLE d i 

: « . « « » . _ ^ ^ T I N A POMPÈEADAMI 
perchè di g ran lunga superiori a tuttì g r i n d i g e s t i 
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